
Vito  Loiacono  e  il  ritorno
sui social: etica e giudizio
pubblico  dopo  un  evento
tragico

Vito  Loiacono,  uno  dei  membri  del  gruppo  YouTube  “The
Borderline”, è tornato sui social media circa due mesi dopo un
tragico incidente che ha scosso l’Italia. Il gruppo, noto per
le sfide estreme e spesso pericolose, è stato coinvolto in un
incidente mortale che ha portato alla morte di un bambino. Al
momento  dell’incidente,  i  membri  del  gruppo  erano  sotto
l’effetto di sostanze, e questo tragico evento ha generato
un’ondata di indignazione e dolore in tutto il paese.

Il ritorno di Loiacono sui social, in cui appare con una
ragazza e adotta un tono vittimistico, ha sollevato numerose
domande etiche. È davvero appropriato, e soprattutto etico,
tornare a esibirsi pubblicamente su piattaforme social dopo
essere  stati  coinvolti  in  un  evento  così  deplorevole?  La
questione diventa ancora più delicata quando si considera il
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modo in cui Loiacono ha scelto di gestire il suo ritorno,
apparentemente cercando di suscitare simpatia e comprensione
in un contesto che, per molti, richiederebbe invece silenzio,
riflessione e rispetto per la vittima e la sua famiglia.

La rapidità con cui Loiacono è tornato alla vita pubblica
solleva dubbi sulla sua consapevolezza e comprensione della
gravità  delle  sue  azioni.  In  un  momento  in  cui  ci  si
aspetterebbe  pentimento  e  un  comportamento  discreto,  il
ritorno sui social con un atteggiamento che potrebbe essere
percepito come una mancanza di rispetto per la gravità della
situazione potrebbe essere visto come una dimostrazione di
insensibilità.  In  un  contesto  come  questo,  la  scelta  di
Loiacono di riapparire sui social può sembrare più orientata
al  mantenimento  della  propria  notorietà  che  alla  vera
introspezione  e  pentimento.

D’altra parte, la questione dell’etica nei social media non
riguarda  solo  i  comportamenti  di  chi  è  al  centro  della
vicenda,  ma  anche  le  reazioni  del  pubblico.  Dopo  eventi
tragici come questo, è comune vedere un’ondata di rabbia e
insulti diretti verso i “carnefici” da parte degli utenti. Ma
quanto è legittimo che queste persone vengano insultate e
demonizzate a vita? Il desiderio di punizione e di giustizia
può essere comprensibile, soprattutto quando è coinvolta la
vita di un bambino innocente, ma l’incitamento all’odio e alla
violenza verbale può portare a una spirale di negatività che
non aiuta né le vittime né la società nel suo complesso.

La questione etica qui è duplice: da un lato, il comportamento
di  chi  ha  causato  il  danno,  e  dall’altro,  la  reazione
collettiva a questo comportamento. Mentre è giusto che la
società  esiga  responsabilità  e  giustizia,  è  altrettanto
importante che le reazioni rimangano all’interno di un quadro
di civiltà e rispetto. L’odio perpetuato sui social media, per
quanto possa sembrare giustificato, non porta mai a una vera
risoluzione o guarigione.



In conclusione, il ritorno di Vito Loiacono sui social media a
seguito di un evento così tragico solleva questioni importanti
riguardo  all’etica  del  comportamento  online.  È  davvero
opportuno  cercare  di  tornare  alla  ribalta  in  queste
circostanze, e a quale costo? Allo stesso tempo, la risposta
pubblica  a  tale  comportamento  deve  essere  ponderata,
equilibrando  la  giusta  indignazione  con  il  rifiuto  di
perpetuare ulteriormente la violenza e l’odio. La vicenda di
Loiacono ci ricorda che i social media, pur essendo un potente
strumento di comunicazione, richiedono un uso responsabile e
consapevole, soprattutto quando la posta in gioco è così alta.


